
 

Il grafico riporta l’andamento giornaliero dei casi Covid nel mese di febbraio sul territorio comunale. Dalla legenda e dalla codifica a colori è facile desumere il significato dei dati. 

L’analisi del grafico permette di osservare una tendenza piuttosto costante dell’epidemia, tuttavia con oscillazioni giornaliere anche abbastanza marcate. Il numero massimo di casi 

giornalieri è stato di otto il giorno 27, mentre l’andamento delle guarigioni è più costante anche se si attesta su valori di picco più bassi con il massimo raggiunto il giorno 24 con 

quattro segnalazioni. Il picco massimo di situazioni complessivamente attive si è avuto il giorno 7 con 35 casi, poi ridottosi a 22 a fine mese.  

Purtroppo ci è stato comunicato anche un decesso che aggrava di molto la percezione della situazione complessiva, l’Amministrazione è vicina ai familiari e condivide il loro 
immenso dolore. Si esprime anche una costante vicinanza alle persone contagiate alle quali continuiamo, qualora richiesti, a garantire, attraverso il prezioso contributo dei 
volontari attivi, gli eventuali bisogni principali. Il cambio di azzonamento, col passaggio a gradi di minori vincoli, non deve indurre ad allentare le misure di contenimento previste, 
in quanto la mancata applicazione delle stesse non può che aggravare la situazione a discapito soprattutto delle fasce più fragili della popolazione: gli anziani, con gravi rischi per 
la loro salute ed i ragazzi, con l’impossibilità per loro di fruire della didattica in presenza. L’inevitabile conseguenza è, come successo, il rapido ritorno in fasce territoriali più 
restrittive. Si raccomanda quindi la scrupolosa osservanza delle misure di contenimento e di evitare nel modo più assoluto le occasioni di assembramento. È necessario quindi 
che la volontà comune e condivisa sia quella di evitare azzonamenti maggiormente restrittivi, ma piuttosto collaborare tutti per essere presto più liberi.  


